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Nota dell’autore (vedi anche quarta di copertina, pagina 2) 
Lungo le strade di una California dura e spietata, il detective privato William Slaytor è alla ricerca di un 
commerciante di West Hollywood, scomparso da alcune settimane, di un assassino e di una ragazza in fuga. Nel 
raccontare la sua indagine, Slaytor andrà a tratteggiare un affresco impietoso di una società immersa nella 
ricchezza, eppure indifferente nei confronti delle persone inadatte, escluse dal Sogno Americano. Ma in questo 
mondo razzista, omofobo e sessista, Slaytor riuscirà a cogliere i segni del cambiamento, impersonato da quattro 
donne: diverse, figlie di un’America profondamente divisa, ma egualmente impegnate nella ricerca della libertà. 
Slaytor riuscirà infine a scoprire l’assassino, a ricomporre le tessere di un puzzle intricato ma inevitabile, ad 
arginare l’emergere di una violenza disturbante. Ma in una città enorme e complicata, estrema in ogni sua 
manifestazione, luci e ombre si mescoleranno con esiti imprevedibili. 
 
L’autore 
Claudio Bandi (1962) è professore di Microbiologia, Evoluzione biologica e Storia della Biologia all’Università di 
Milano. Ha condotto i suoi studi in collaborazione con ricercatori di diversi paesi, dall’Australia, al Giappone, agli 
Stati Uniti, occupandosi di malattie infettive, di parassiti e della loro evoluzione. I suoi studi hanno permesso di 
sviluppare nuove strategie terapeutiche per la cura di alcune malattie tropicali e della filariosi nel cane. È autore 
di oltre 250 articoli scientifici. È membro del Comitato Scientifico del Centro Nazionale Anti-pandemico ed è 
stato consulente dell’Organizzazione Mondiale della Sanità. Prima della carriera accademica ha lavorato per 
dieci anni in un’azienda agricola e ha raccolto e riparato moto italiane d’epoca. Appassionato di cinema e 
letteratura americana, ha trovato in Raymond Chandler follia, disperazione e serenità. La Città e l’Abisso è il suo 
primo romanzo. 
 
Utilizzo dei diritti d’autore 
I diritti d’autore delle prime 5000 copie vendute verranno utilizzati per iniziative a sostegno della Fondazione Ivo de Carneri, 
una piccola ONLUS impegnata in progetti per il controllo di malattie neglette nell’Africa subsahariana 
(https://www.fondazionedecarneri.it/). L’autore ha già provveduto ad acquistare 200 copie del romanzo, che verranno 
donate alle persone interessate nel corso di eventi che saranno al contempo di presentazione del romanzo e di raccolta 
fondi per la Fondazione. Le persone che riceveranno il libro in omaggio potranno effettuare una donazione a favore della 
Fondazione. Le copie donate nel corso di questi eventi verranno corredate da una fascetta con informazioni sull’iniziativa e 
il QR code e link al sito della Fondazione. 



 
 
Contesto storico: perché ho ambientato la storia a Los Angeles nel 1952  
Avevo la necessità di collocare la mia storia in un luogo dove i contrasti fossero estremi. Un luogo in cui qualcuno 
spargeva cocci di vetro su una spiaggia frequentata da famiglie di colore, ma dove allo stesso tempo uno 
studente afroamericano, Sherrill Luke, veniva eletto presidente di un’associazione studentesca, diventando poi 
giudice della Corte Suprema della California. Dove coesistevano falchi conservatori, come l’attore John Wayne, 
e pacifisti, come il chimico e premio Nobel Linus Pauling. Dove la pressione politica sugli studios di Hollywood 
costrinse alcuni sceneggiatori, tra cui il "comunista" Dalton Trumbo, a lavorare sotto pseudonimo. Mentre un 
grande attore come Kirk Douglas si sarebbe battuto affinché a Trumbo venisse riconosciuta la paternità della 
sceneggiatura di Spartacus. Mi serviva un mondo razzista e maschilista, a volte violento, a volte semplicemente 
ottuso. Un mondo difficile, in cui la conquista della libertà da parte di una donna poteva realizzarsi in modi molto 
diversi, apparentemente discutibili se giudicati da chi vive in tempi e luoghi meno bigotti, ma pienamente 
comprensibili e non contestabili, quando osservati nel contesto sociale ed economico dell’America del secondo 
dopo guerra. E mi serviva un protagonista, una voce che raccontasse di quei luoghi. Una persona che, per un 
motivo credibile, fosse costretta a frequentare delinquenti, milionari, razzisti, professori, protettori e spacciatori. 
Il protagonista non poteva che essere un investigatore privato, pagato per fare il suo lavoro. Ma non esiste altro 
luogo al mondo, se non la Los Angeles di Raymond Chandler e del cinema noir classico, dove un investigatore 
privato sia credibile, a meno che si occupi di adulteri e divorzi. E poi c’è un’altra ragione: non esiste un’altra città 
che io conosca meglio della Los Angeles di Raymond Chandler, di James Ellroy, di Quentin Tarantino, di Joel 
Schumacher e di tanti altri autori, registi e sceneggiatori. Di film come La Fiamma del Peccato, Chinatown, L.A. 
Confidential, Il Grande Lebowski, Un Giorno di Ordinaria Follia, Pulp Fiction. Una città reale, ma anche 
immaginaria, che molti di noi conoscono attraverso il cinema e la letteratura. Magari senza saperlo.  
 
 


